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Giovedì il convegno sulla ristrutturazione degli uffici 

Come rendere più efficiente 
* * 

tutta la «macchina comunale» 
L'incontro nazionale promosso dall'amministrazione di Palazzo Vecchio - A confronto esperienze e 
proposte diverse - La partecipazione dei grandi Comuni, degli studiosi e docenti universitari 

La crescita civile e demo
cratica della società ha cam
biato profondamente, specie 
negli ultimi anni, le funzioni 
e le attività svolte dagli enti 
locali ' e soprattutto dai co
muni. 

Oggi le funzioni certificati-
ve sono passato in secondo 
piano; le principali attività 
del comune sono rivolte alla 
organizzazione e alla eroga
zione di servizi sociali ri
chiesti dai cittadini. 

In questo senso le ammi
nistrazioni comunali elabora
no dei veri e propri pro
grammi per portare avanti 
determinati obiettivi d'inte
resse collettivo. 

A queste nuove e accresciu
te funzioni del comune non 
ha però corrisposto un mu
tamento. una modernizzazio
ne dell'insieme degli uffici, 
delle funzioni e delle man
sioni in altre parole del fun
zionamento complessivo della 
« macchina comunale ». L'or
ganizzazione dell'apparato di 
tutti j comuni si basa ancora 
su di un principio del secolo 
scorso che è quello della sca
la gerarchica: i bisogni e lo 
esigenze di oggi richiedono al 
contrario un criterio diverso 
cioè le capacità professionali 
dei dirigenti e degli operato
ri. 

A questa contraddizione 
ormai storica si devono poi 
aggiungere le diTficoltà attua
li determinate dalle rigorose 
leggi sulla spesa pubblica e 
dalla stretta sui finanziamen
ti e sui mezzi economici a 
disposizione. 

Esiste una via che i comu
ni possono imboccare per 
uscire da questa .situazione? 
In attesa della riforma delle 
autonomie locali, i comuni si 
organizzano per dare attra
verso la ristrutturazione della 
macchina comunale una pri
ma risposta a questo interro
gativo. La ristrutturazione 
diventa quindi una necessità. 
l'unico mezzo che ha il co
mune per rispondere alle 
nuove esigenze e per svolgere 
i nuovi compiti. 

Le protraste di ristruttura-
zion assumono in questo 
momento una importanza 
particolare. Kd è su questo 
tema che il comune di Firen
ze in collaborazione con la 
sezione regionale dell'Anci 
(Associazione tra i comuni) 
ha organizzato un convegno 
che si svolgerà in Palazzo 
Vecchio il 26. 27 e 28 aprile. 
Ci sarà un confronto e uno 
scambio di opinioni e di 
proposte a livello nazionale e 

gli argomenti all'ordine del 
giorno acquistano maggiore 
attualità dal momento che la 
legge nazionale numero tre 
del 1979 stabilisce che tutti 
gli enti locali approvino en
tro il 30 giugno i loro proget
ti di ristrutturazione dei ser
vizi e degli uffici. 

« Il convegno — ha detto 
l'assessore al personale Va
sco Biechi, illustrando alla 
stampa gli scopi della inizia
tiva — diventa per molti 
amministratori un utile mo
mento di confronto e l'espe
rienza fiorentina che sarà 
presentata e discussa diventa 
una traccia per tutti ». 

Tre sono i temi intorno ai 
quali saranno organizzati i 
lavori del convegno: 1) La 
nuova organizzazione del co
mune (i modelli organizzativi 
ipotizzati, il decentramento, i 
nuovi rapporti tra organismi 
decisionali e strutture opera
tive, la ristrutturazione degli 
organi decisionali, la profes
sionalità); 2) ristrutturazione 
ed aree di intervento (pro
grammazione delle risor.se. 
ricollocazione delle funzioni 
tradizionali, nuovi compiti, la 
politica dei servizi pubblici); 
3) ristrutturazione e 'rompa 
tibilità (i vincoli attuali, le^-
ge comunale e provinciale, 

legge numero 1979. leggi di 
delega, leggi sanitarie, con
tratti, legge quadro sul pub
blico impiego). 

Il convegno i cui la\ori ini-
zieranno giovedì alle 10, sarà 
aperto da una relazione intro
duttiva del sindaco Gabbug-
giani; l'assessore Vasco Bie
chi illustrerà l'esperienza del 
processo di ristrutturazione 
del comune di Firenze. Ve 
nerdi il vice sindaco Morales 
Illustrerà l'esperienza dei con
sigli di quartiere e il profes
sor Giorgio Berti dell'Univer
sità affronterà gli aspetti giu
ridici della ristrutturazione. 

Al convegno hanno già in
viato le adesioni le più gran
di città italiane e decine di 
altri comuni medi e piccoli. 
Hanno preannunciato comuni
cazioni e interventi diciotto 
professori universitari, studio
si di diritto amministrativo 
e di amministrazione pubbli
ca tra i quali Sabino Cassese. 
Gustavo Zagrebelski e Um
berto Pototachning. Saranno 
presenti rappresentanti dell' 
Anci provinciale e regionale. 
l'assessore Barzanti della Re
gione Toscana. Sarti presi
dente della CISPEL ed espo
nenti delle forze politiche 
(Triva. PCI;Bassanini. PSI; 
De Siervo. DC). 

La Costituzione spiegata a scuola 
Assemblee, dibattiti, manifestazioni e ini

ziative per la difesa dei principi costituzio
nali e dell'ordine democratico. Ieri mattina 
è stata la volta delle scuole. Per due ore, in 
sei istituti medi e superiori della città, sono 
stati interrotti i quotidiani insegnamenti e 
gli alunni hanno affollato le aule più gran
di e le palestre per assistere ad una lezione 
diversa dal solito. 

Professori universitari, studiosi, magistra
ti. sindacalisti hanno spiegato ai ragazzi i 
vari articoli della costituzione. Non sono sta
te lezioni cattedratiche; gli allievi sono in
tervenuti ripetutamente con domande, opi
nioni e proposte; animate assemblee-dibat-
tUo che hanno impegnato centinaia di gio-
\ani in una riflessione e in una discussione 
su un tema di scottante attualità: il terrori
smo. la difesa della democrazia 

La manifestazione più significativa si è 
svolta al palazzetto dello sport di via Ben-
detto Dei dove si sono dati appuntamento 
gli allievi dell'IT! L. Da Vinci, sono svolti al 
nuti i segretari della federazione sindacale 
unitaria e il professor Gianpaolo Menni. 

Assemblee e di battiti si sono svolti al 
Quinto liceo Scientifico con il professor Pao
lo Giovannelli; alla scuola media Poliziano, 
con il professor Francesco Romano; al li-
reo classico Dante con il professor Enzo Ca
ra bba; alla casa dello studente di viale Mor
gagni con il professor Giuseppe Stancanelli 
e al liceo scientifico L. Da Vinci con il dottor 
Carlo Casini. 

Tutte le manifestazioni sono state promos
se dal comitato di coordinamento per la di
fesa dell'ordine democratico e dei principi 
costituzionali. Assemblee e dibattiti sono in 
programma anche per domani, lunedì: alle 
ore 10 nello stabilimento della FIAT di via
le Guidoni, in occasione del 35. anniversa
rio degli scioperi antifascisti del marzo 1944j 
il pretore Marco Ramat parlerà sul tema 
<i La Costituzione e la difesa dell'ordine de
mocratico». Alle ore 14 sempre alla FIAT, il 
professor Angelo Varni, docente di storia 
del sindacalismo parlerà sul tema «La Co-
stituzicne e le libertà sindacali ». 

NELLA FOTO: il magistrato Casini men
tre parla allo scientifico L. Da Vinci. 

Dopo lo smantellamento del pallone 

Ancora polemiche 
per la piscina 

Una lettera dei lavoratori del centro al
l'assessore — Presa di posizione del PCI 

Lo smantellamento del pal
lone pressostatìco della pi
scina Costoli con qualche 
giorno di anticipo rispetto 
agli anni precedenti ha solle
vato le proteste dei 25 istrut
tori di nuoto e dei due assi
stenti bagnanti che da oltre 
un mese sono in assemblea 
permanente per chiedere l'as
sunzione da parte della am
ministrazione comunale. 
Smantellamento che la giunta 
ha deciso dì fare effettuare 
su richiesta delle società 
sportive di nuoto in maniera 
da permettere alla RN Flo-
rentla Algida l'effettuazione 
della partita di pallanuoto (il 
prossimo 25 aprile) contro i 
campioni della Pro Recco. E 
di utilizzare la gradinala del
l'impianto che può ospitare 
diverse migliaia di appassio
nati. A seguito di questa de
cisione i lavoratori del centro 
notatorio del Campo di Mar
te hanno inviato all'assessore 
allo sport del comune di Fi
renze una lettera nella quale 
hanno espresso il loro dis
senso. 

Il comitato cittadino del 
PCI a tale proposito ha e-
messo un comunicato in cui 
si afferma che « l'ordinanza 
del pretore di Firenze per il 
reintegro degli istruttori di 
nuoto della piscina Costoli 
rappresenta un ulteriore ele
mento di chiarificazione della 
lunga vertenza che ha ac
compagnato il passaggio del
l'impianto dal CSETS al Co
mune di Firenze. 

Il POI, che ha sempre au

spicato una soluzione positiva 
di questa vertenza, ritien" 
necessario ribadire le proprie 
posizioni anche per quanto 
riguarda l'utilizzo e la gè 
stlone della strutture affinoli? 
venga assicurato alla città un 
servizio sociale di promozio 
ne e diffusione delle attività 
sportive. 

In particolare riteniamo la 
gestione sociale e l'uso diver 
sificato degli spazi una ga 
ranzia pei soddisfare sia ! • 
esigenze delle scuole e degli 
iscritti ai corsi di nuoto, oh-
delle stesse società sportive a 
livello agonistico. 

Il PCI comprende il signi 
ficato dell'avvenimento ago 
nistico del 25 aprile e prendi' 
atto che le società sportiva. 
di comune accordo, hanno 
richiesto lo smontaggio ant: 
cipato del pallone pressosta-
tico. Riteniamo che la deri
sione del comune non debba 
in nessun modo pregludica»e 
né le esigenze legìttime delle 
famiglie (che hanno già paga 
to la quota di iscrizione dei 
corsi di nuoto), né quelle dei 
lavoratori (pensando anche 
ad un eventuale prolunga 
mento dei corsi), né Ipotizza
re in nessun modo un uso 
esclusivamente agonistico 

Il PCI — conclude il co
municato — ritiene necessa
rio un chiarimento che ponga 
come priorità politica la de
finizione dell'utilizzo della 
struttura attraverso un con
fronto che coinvolga tutte le 
forze sociali e sportive inte
ressate ». 

Due agenti in piazza della Repubblica 

Sparano per catturare 4 ladri 
Giornalaio ferito lievemente 

Il gestore dell'edicola colpito al volto da un a scheggia di vetro - I giovani avevano ru
bato un'auto in viale Giannotti - I polizio tti affermano di aver soltanto sparato in aria 

Sparatoria nel centro stori
co per catturare quattro gio
vani a bordo di un'auto ru
bata; un proiettile ha infran
to il cristallo dell'edicola dei 
giornali di Andrea Ladisa, 48 
anni, abitante in via Pacini 28 
che è rimasto leggermente fe
rito al volto da una scheggia 
del vetro andato in frantumi. 
E' accaduto ieri verso le 14 
in Piazza della Repubblica. 
Una Volante ha intercettato 
una Ford Fiesta che pochi mi
nuti prima era stata rubata 
nel viale Donato Giannotti nel 
rione di Gavinana. La pro
prietaria aveva segnalato im
mediatamente il furto e l'al
larme è rimbalzato agli equi
paggi delle Volanti. 

Verso le 12.45. una pattu
glia della Volante ha inter
cettato in piazza della Repub
blica l'auto con a bordo quat
tro giovani. Secondo la ver
sione della polizia, l'auto a-
vrebbe tentato di fuggire. Uno 
degli agenti secondo la ver
sione ufficiale, ha sparato in 
aria per bloccare gli occu
panti. Un proiettile è andato 

a conficcarsi nell'edicola dei 
giornali che si trova in via 
Calimala accanto all'UPIM e 
al Banco di Sicilia, mandan
do in frantumi il cristallo. 11 
giornalaio. Andrea Ladisa che 
si trovava all'interno veniva 
colpito da una scheggia del 
cristallo al volto. 

I quattro giovani venivano 
condotti in questura e iden
tificati per Gabriele Andrei. 
29 anni, conosciuto come un 
travestito. Paolo Keriack di 
26 anni. Pietro Salvi, di 25 
anni e Simone Leandri di 18 
anni. Sono stati arrestati per 
furto aggravato. 

L'episodio di piazza della 
Repubblica ha suscitato di
scussioni piuttosto accese. 
Qualche tempo fa come si ri
corderà ad un posto di bloc
co un giovane rimase ucciso 
da una raffica partita dal mi
tra di un agente per disgra
zia. Il nuovo episodio ripro
pone il problema dell'uso del
le armi da parte degli agenti 
di polizia impegnati nella lot
ta alla criminalità comune e 
politica. 

Domani 
conferenza 
cittadina 

sul problema 
della casa 

Domani, lunedì, si svol
gerà iti Palazzo Vecchio la 
conferenza cittadina sul pro
blema delta casa promossa 
dalla amministrazione comu
nale. 

I lavori inlzieranno alle 9 
e saranno aperti da un sa
luto del sindaco Elio Gab-
buggiani. Le relazioni saran
no tenute dagli assessori An
na Bucciarellì (Servizi so
ciali e problemi della casa); 
Marino Bianco (urbanistica); 
Fulvio Abboni (patrimonio 
comunale). La conferenza 
sarà conclusa nel tardo po
meriggio da un intervento 
del vicesindaco Giorgio Mo
rales. 

Occupato 
un altro 
stabile 

nel centro 
storico 

Ieri è stato occupato un al
tro stabile in pieno centro cit
tadino. Alcuni aderenti all' 
Unione inquilini sono infatti 
entrati nell'edificio di via dèi 
Vecchietti 4. di fronte al Ban
co di Roma, ed hanno occu
pato i tre grandi appartamen
ti che formano l'intero sta
bile. ; 

Secondo l'Unione inquilini la 
porta dell'edificio era aperta. 
da quando, più di un amo e 
mezzo fa, nello stabile erano 
penetrati dei ladri. 

«Gli alloggi — hanno detto 
gli occupanti — sono molto 
grandi, più di sette stanze 
l'uno, e le condizioni di abi
tabilità abbastanza buone ». 

Il congresso della Federazione socialista 
Il dibattito al congresso 

provinciale socialista è «en
trato nel vivo » solo ieri po
meriggio, con gli interventi 
del vice sindaco Giorgio 
Morales (uno degli esponenti 
della sinistra, succeduto nel
la carica a Palazzo Vecchio 
all'attuale segretario Otta
viano Colzi). e i saluti del 
segretario della ' federazione 
fiorentina del PCI Michele 
Ventura e del sindaco della 
città Elio Gabbuggiani. Sa
luti non certo formali, ma 
che hanno affrontato alcuni 
dei temi posti all'attenzione 
dei delegati dalla attuale si
tuazione politica, economica 
e sociale del paese e dal rap
porto di alleanza interno al
le sinistre. 

Sul taccuino del cronista 
sono brevi le note che riguar
dano l'appuntamento della 
mattina, al cinema Eolo, da
vanti ad una sparuta pattu
glia di delegati, ha preso il 
via una discussione non en
tusiasmante. e che non ha 
lesinato accenti critici per la 
relazione introduttiva del 
neo-segretario Colzi. C'è chi 
l'ha definita « grìgia », come 
il primo intervenuto (Pit-
rì. del NAS delle Poste) e 
chi. come il presidente del
la amministrazione provin
ciale Franco rtavà l'ha giu
dicata « dispai atamente pri
va * di una qualsivoglia ana
lisi di fondo della situazione 
sociale economica e dell'or
dine democratico del paese. 
Non riesce ad emergere (ha 
rincarato Ravà) da queste 
righe il ruolo reale di un par
tito che vuole una trasforma-

Il rapporto 
Pci-Psi nodo 
del dibattito 

zione radicale della società e 
non solo essere la « coscien
za critica > del capitalismo. 

Delegati di base sono inter
venuti con accenti critici 
sul metodo con cui è stato 
realizzato il cambio della 
guardia al vertice della Fe
derazione, hanno rilevato di
screpanze tra la relazione 
Colzi. la mozione di maggio
ranza e le elaborazioni del 
congresso nazionale di To
rino. La sinistra socialista 
che ha premuto per lo svol
gimento nel congresso ha in
somma fatto più di un passo 
allo scoperto pur da posizio
ni di oggettivo svantaggio in 
una partita che sembra già 
giocata fino in fondo a van
taggio della nuova maggio
ranza. 

Il saluto dei comunisti. 
portato all'assemblea del PSI 
dal compagno Ventura, si è 
trasformato in vero e pro
prio contributo al dibattito. 
alla ricerca di quella chia
rezza necessaria per realiz
zare una effettiva unità del
le sinistre. Il tema « ciò che 
ci unisce» è stato il primo 
affrontato da Ventura e il 
filo conduttore di tutto il suo 
intervento. Comunisti e socia

listi — ha detto — dividono 
la comune responsabilità di 
governo in numerose ammi
nistrazioni locali, che rap
presentano un punto avanza
to di risposte concrete a bi
sogni reali e all'insorgere di 
nuovi problemi. 

Non vi sono primati di 
partito da difendere ma una 
comune responsabilità di go
verno da intendere in tutta 
la sua ampiezza. Vi sono cer
to — ha continuato Ventura 
— differenze sostanziali tra 
comunisti e socialisti sul pia
no ideologico e politico. Ma 
non si può presentarci in 
medo diverso da ciò che in 
realtà siamo. La nostra con
cezione del partito si è svi 
luppata. con la dimensione 
nuova del pluralismo, del 
confronto, della dialettica tra 
forze politiche e culturali 
Ciò che i comunisti rifiutano 
è il procedere nelle innova
zioni cancellando vari perio 
di della storia. Occorre da
re ha concluso Ventura una 
risposta in positivo a tutti 
gli interrogativi che assilla 
no la sinistra italiana e l'in
tero paese, per la sua tra
sformazione 

Le tradizioni unitarie di 

lotta e di governo delle si
nistre a Firenze, in Tosca
na e nell'intero paese sono 
state al centro anche dell'in
tervento del sindaco Gab 
buggiani. 

« Esse hanno — ha detto 
— radici solide e lontane nel 
tempo e hanno resistito an
che a momenti di tensione e 
di divergenza delle rispettive 
politiche. Dal 75 ad oggi 
tale rapporto è andato rinsal 
dandosi. Ed è questo contri
buto autonomo e distinto di 
ciascuno alla definizione ed 
attuazione coerente delle 
scelte concordate, la forma 
del giusto rapporto per il 
raggiungimento degli scopi 
di rinnovamento. Gabbuggta 
ni ha ricordato il progetto 
Firenze, i settori di ìnterven 
to su cui si è concentrata 
la attività dell'amministra 
zione di sinistra in questi 
anni, nonostante le difficoltà 
che una legislazione carente 
e una pesantissima eredità 
di malgoverno hanno creato. 
Il progetto Firenze non sì è 
rivelato libro dei sogni ma 
realistica previsione di fron
te alla quale non è stata pre
sentata alcuna proposta al
ternativa. Anzi. La maggiore 
forza di opposizione ha pre 
Terito. rispetto al confronto 
e alla collaborazione, atteg 
giamentì di contestazione. 

La conclusione del dibatti
to. con la replica del segre
tario Colzi e l'elezione degli 
organi della federazione so
cialista, è prevista per que
sta mattina. 

f . C. 

Polemica conferenza stampa del preside di chimica 

«Questa facoltà è pericolosa» 
la soluzione nel progetto-Sesto 

I problemi, pur gravi, sono vecchi, ma un ostruzionismo più o meno 
latente avrebbe finora impedito di approdare a un risultato positivo 

Chimica, ormai, è in piena 
polemica il preside della fa
coltà. lancia in testa, riparte 
all'attacco,, tira fuori tutto, 
incartamenti, prove documen
tazioni, vecchie accuse e 
rancori: tutto lì sul tavolo a 
disposizione dei giornalisti 
chiamati nella facoltà incri
minata. l'accusa che le muo
ve il suo preside, Fernando 
Fabbri (ha presentato le di
missioni il primo marzo e 
sono state accettate, ma il 
ministero gli ha chiesto . di 
restare ancora in carica in 
attesa di nominare il paleon
tologo Danilo Torre al suo 
posto), l'accusa principale è 
di essere pericolosa. 

I rischi sono gravi: può 
scoppiare un incendio, con 
tutte quelle sostanze reagenti 
e volatili mischiate insieme, 
può scoppiare una bombola, 
e poi vengono immessi — se
condo il preside — negli sca
richi delle fognature grossi 
quantitativi di sostanze in
quinanti. gas nocivi si scari
cano nell'atmosfera. Chi ci ri
metterebbe di più. secondo 
Fabbri, sono quelli che lavo
rano in quei locali, in quei 
laboratori: gli operatori, stu
denti e docenti, che stanno 
gomito a gomito nel poco 
spazio aumentando cosi la 
pericolosità, tutto il perdona
le non docente costretto a 
respirare anno dopo anno i 
vapori insalubri o dannosi *<li 
quelle stanze (e. aggiunge il 
preside, con stipendi bassi e 
senza indennità di rischio). 

Fabbri, parlando, si infer
vora. accosta documenti bu
rocratici e appunti presi su 
foglietti sparsi per ricordar
si quali sono gli clementi più 
dannosi con cui tutti i giorni 
hanno a che fare. Parla di 
sostanze dal nome misterioso 
al profano (dimetilsofossido. 
dimetilfosfammide. animine. 
fosfine) spiegando la loro pe
ricolosità: molte sono estre-
mamenti volatili, senz'altro 
tossiche, alcune forse cance
rogene? 

Parla dei solventi — che 
scorono a litri, ne hanno u-
sati più di mille litri Io scor
so anno — e che sono tossi
ci. Fernando Fabbri continua 
a cercare fra i suoi appunti. 
si ricorda che ha alcune prò 
ve di quel che dice: un labo 
ratorio ha già preso fuoco 
per colpa di un flacone-ino di 
etere. Un altro incendio a 
chimica biologica è divampa
to due o tre anni fa. Ed an
che a chimica farmaceutica 
recentemente ci sarebbe stato 
un principio d'incendio. Chi 
abita nei pressi delle facoltà 
di chimica ogni tanto si la
menta per gli odori sgradevo
li. ma oltre che sgradevoli 
spesso sono tossici. 

Non è storia nuova. I pro
blemi di chimica sono venuti 
alla luce da tanto tempo, so
no alcuni decenni che si par
la di trasferirla. Alla fine 
degli anni '50 sombrava che 
il gioco fosse fatto: un finan

ziamento di oltre un miliar
do. un progetto già pronto. 
con la firma prestigiosa di 
Michelucci. lo spazio a Ca-
reggi. Finì in un nulla di fat
to Ora Fabbri se la prende 
con i vecchi baroni che la
sciarono insabbiare tutto. La 
soluzione esiste, c'è: è Sesto, 
per cui è già staio fatto il 
concorso di idee. L'appello di 
Fabbri è di sbrigarsi, prepa
rare il progetto, incomincia
re. 

Per i rischi immediati si 
possono prendere provvedi
menti «tampone» risistemare 
un |X)' i locali più pericolosi. 
non giocare, insomma col 
fuoco. 

Il preside Fabbri spera di 
non sortire come risultato 
solo quello di « far rumore » 
sul caso, intanto comunque 
vuole informare l'opinione 
pubblica di un problema che 
lo assilla, anche se teme di 
essere lasciato solo come un 
Don Chisciotte. 

Teme, soprattutto che si 

resti alle parole (« Nessuno 
mi ha dato torto — dice — 
anche se qualcuno mi ha tol
to il saluto»): «Il problema 
— afferma — prima che sca
ricare lutto sugli enti locali, 
va affrontato all'interno del-

{ l'università, ed io temo che 
ci sia un ostruzionismo la
tente fra alcuni docenti ». 

Gli studenti sono d'accordo 
co] preside, hanno già più 
volte denunciato la pericolo
sità dei laboratori. Soprattut
to nel corso delle 150 ore. 
dove si teneva una serie di 
lezioni sul tema «Pericolosità 
degli ambienti di lavoro », al
cuni studenti — racconta 
Fabbri — stigmatizzarono la 
situazione della facoltà, asse
rendo che i docenti non ave
vano le carte in regola per 
tenere quelle lezioni. « In
somma — conclude Fabbri — 
anziché insegnare loro a 
combattere la pericolosità 
degli ambienti di lavoro, li 
abituiamo ad avere a che fa-

| re con il rischio». 

Le celebrazioni 
del 25 Aprile 

Le celebrazioni del XXXIV 
anniversario della Liberazio
ne nazionale si svolgeranno 
mercoledì in Palazzo Vecchio. 

11 programma prevede per 
le 10.:t0. nella chiesa di Or-
sanmichcle una messa in suf
fragio dei caduti per la li
bertà della patria. Alle 11. 
in Palazzo Vecchio, i discor
si celebrativi saranno tenuti 
dal vice sindaco Giorgio Mo
rales. dal vice presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale Oublesse Conti e dal 
consigliere comunale Rinaldo 
Bausi per la federazione del

le associazioni della Resisten
za e dell'antifascismo. 

Nel corso della cerimonia 
il professor Carlo Ludovico 
Raggiranti, presidente del 
CTLN. ricorderà la ligura e 
l'opera di Ugo La Malfa. Al 
le 12 si formerà, in Piazza 
della Signoria, un corteo che 
si recherà in piazza dell'U
nità italiana, dove saranno 
deposte corone al monumen
to ai caduti. 

Nel pomeriggio alle 17.30. 
la banda dell'esercito terrà 
un concerto in Piazza della 
Signoria. 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

PRATO - Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - e 120 » (1174 ce.) 

MODELLI 79 

Bollo L. 21.740 annuo 

DA L 2.990.000 
14 km./litro • Cintura sicurezza 

• freni a disco di scria 

CHIAVI IN M A N O 

4 po.le - doppio circuito frenante - servofreno - antifurto - sedili 
anterioii e posteriori r.ballabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con cl-iive - lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! H 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marìgnoli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 

Nozze d'oro j 
I compagni Angelina e ! 

Carlo Eremiti di Bagnone : 
(Gr) festeggiano le loro noz- ì 
ze d'oro in questi giorni e i 
nell'occasione sottoscrivono li* | 
re 10.000 per l'Unità. 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHIL IPS 
FtftlUZE . Via étì Tucci I/O 

Tel. H5S) 21S.2» 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 
GARANTITE 
VIA DI NOVOLI, 22 

Telefono 430.741 FIRENZE 

LBONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (055) 4M.741 

*-z-f-

EMPOLI 
0S7t / 75042 

USATO VELA 
A 21 DIESEL 6 HP 7 vele acces-

soriatissima. Nuova esposizione L. 12.500.000 
A 27 seminuova accessoriata L. 27.000.000 
A 550 seminuova invaso vele 3 L. 2.650.000 
COMET 801 - 1976 accessoriato L. 18.000.000 
COMET 910 - 1976 accessoriato L. 24.200.000 

DERIVE NUOVE E DI ESPOSIZIONE 
ALPA S L 1.650.000 - FJ l . 1.350.000 

MILLER L 950.000 - TRIS L. 850.000 
LANCIA A VELA l . 1.100.000 - FJ L. 950.000 

http://risor.se

